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Janina Sakobielski

Sem
bra davvero confer-

mato ancora una volta che
lo sport rispecchia la

société in cui agisce e i problemi in
essa di volta in volta attuali: in
occasione della conferenza dei

presidenti cantonali dell'Asso-
ciazione svizzera di educazione
fisica nella scuola (ASEF) si sono
trattati due punti particolar-
mente importanti: la politica e la

comunicazione.
A livello politico ancora una

volta si è parlato di treoreobbli-
gatorieedellediscussionisul re-
lativo testo di ordinanza (mag-
giori informazioni a pagina 35 di

questonuméro)edel modellodi
perequazionefinanziaria nazio-
nale (PFN). Come assicurato dal

présidente Kurt Murer, in futuro
IÄSEF in questo ambito si occu-
perà soprattutto dell'elabora-
zione di modelli su come appli-
care nella pratica nei diversi can-
toni ildettatodellenuovenorme
federali. Si tratta di un compito
estremamente importante e

non certo semplice, come mo-
strato dall'ampia gamma di po-
sizioni e aspettative evidenziato
dagli interventi. Dal canton
Berna, dove l'associazione cantonale

si sta im pegnando con tutti i

mezzi non solo per il manteni-
mentodelletreoredi educazione
fisica obbligatorie, ma anche per
fare in modo che infuturolosport
nelle scuole professional! non sia

relegato a livello di materia facol-
tativa (il che avrebbe certamente
una riduzione corne conse-
guenza),sichiedeagranvoceuna
strategia comune, una conce-
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Campionati svizzeri di
pallavolo
Date: Ciovedi 30 marzo:torneo per ragazzi
Venerdi 31 marzo:torneo per ragazze
Termine d'iscrizione: 15 febbraio 2000
Iscrizionie informazioni: Gymnase Auguste Piccard,
Roland Schürch.ch.de Bellerive,i6,iooo Losanna 6.161.079/31058 05,
fax 021/6191725. E-mail gymnase.piccard@dfi.vd.ch
www.dfi.vd.ch/gypiccard m

Omaggio
dell'AOS
Kurt Murer

zionein meritoal lavorodafarea
livello politico.

Il secondo argomento di ri leva

nza politica, la perequazione
finanziaria nazionale, assume
importanza decisiva per l'ASEF

nei limiti in cui non si tratta sol-
tanto della soppressione del le

sovvenzioni federali alla forma-
zione e al perfezionamento pro-
fessionali a livello centrale di do-
centi - cosa che già di per sé po-
trebbe averefatali conseguenze
-ma anchedi cantonalizzazione
deU'insegnamento dell'educa-
zionefisica nellescuole.

Un secondofattore.di sempre
maggiore importanza sia nella
société moderna sia nell'ambito
del le société sportive, è senza
dubbio la comunicazione. Due
canali comunicativi che potreb-
bero rivelarsi di successo per
l'ASEF sono la rivista specializzata
«mobile» e la pagina Internet
della nostra associazione. A pro-
posito della prima Nicola Bigna-
sca ha informato sulle reazioni
suscitatedalla nuova testata.
Interessante e confortante l'evolu-
zione neU'ambito di
Internet, corne segnala
Ruedi Schmid, webmaster

dell'ASEF, proiet-
tando del le pagine
sullo schermo in di-
retta. L'offerta in continua

crescita spazia da

informazioni di carat-
tere genera le e speciale
(p. es. corne iscriversi ai
corsi tramite Internet).
Se vi siete incuriositi...
non vi resta che dare
un'occhiata alla pagina
www.svss.ch. m

Il
CIO mette a disposizione dei Comitati olimpici na-

zionali dei premi per onorare personalità meritevoli
nel campo dello sport; l'anno scorso per sport e etica,

quest'anno per sport ed educazione. II premio per l'etica
èandatoad ArturoHotz.membrod'onoredeH'ASEF.men-
tre quest'anno è stato assegnato ad un altro membro
d'onore, Rose-Marie Repond.

Ilsuoambitodi attivité nel campo dell'educa-
zione fisica esportivaè molto va riato: corne
formatrice presso l'Université di Losanna, autrice

di manuali di educazione fisica, re-

sponsabiledi corsi,trasmette ai gio-
vani il suo notevole sapere. Si ado-

pera inoltrea livello politico a favore
dell'educazione fisica nella scuola.
Nell'ambito della Comissione fédérale

dello sport Rose-Marie Repond,
già presidentessa dell'ASEF e attual-
mente vice-presidente della European

Physical Education Association (EUPEA) si

impegnaormaida annia livello nazionale ed in-
ternazionale a favore dello sport, del gioco e del

movimento di bambini e giovani. Ci congratu-
liamo per il meritato riconoscimento eti augu-
riamo ogni bene per il futuro; soprattutto in

tempi come quelli odierni abbiamo bisogno del

tuoapporto.Siamoorgogliosidite! m
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membri del Comi-
tato centrale dell'ASEF,

dove si occupa
da un lato di rappre-
sentare gli interessi
dell'associazione de-

gliinsegnantidiedu-
cazione fisica nelle
scuole professional!
e dall'altro funge da persona di
contatto per tutte le questioni
relative alio sport nelle scuole

professionali. Succédé pertanto
a Roland Müller, che si è occu-
pato per an ni prima di lui di questo

settore in seno all'ASEF.

Michael Grünert ha conseguito il

diploma di docente di educazione

fisica Il presso l'Université

di Berna e in seguito
un diploma in geo-
grafia. Attualmente
il nostro docente -
fresco sposino - la-
vora presso la scuola

professionale di

Ölten, in una squadra
di colleghi attivi e

motivati. Si sente
motivato a lavorare
nell'ambito del l'ASEF

in quanto ritiene che grazie a

taie attivité in seno all'associa-
zione puô contribuire a miglio-
rare in senso sia qualitativo che

quantitativo la situazione dello
sport nelle scuole professionali.
Sarebbe una notevole frustra-
zione secondo lui, se si facessero

risparmi a spesedel movimento
dei giovani. m
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